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1. Inquadramento normativo  

L’introduzione nell’ordinamento nazionale di un’adeguata tutela del dipendente (pubblico e privato) che segnala 

condotte illecite dall’interno dell’ambiente di lavoro è prevista in convenzioni internazionali (ONU, OCSE, 

Consiglio d’Europa) ratificate dall’Italia, oltre che in raccomandazioni dell’Assemblea parlamentare del Consiglio 

d’Europa, talvolta in modo vincolante, altre volte sotto forma di invito ad adempiere. La legge 6 novembre 2012, 

n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” ha recepito tali sollecitazioni, sia pure limitatamente all’ambito della pubblica amministrazione, 

con la disposizione contenuta nell’art. 1, co. 51, che introduce, nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., l’art. 54-

bis il cui primo comma, modificato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179 in materia di whistleblowing, recita: 

«Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'Autorità Giudiziaria ordinaria o a 

quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 

essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 

negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute 

ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato 

o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state 

poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.».  

La stessa norma disciplina, poi, nei successivi commi: 

• il divieto a rivelare il nome del segnalante nei procedimenti disciplinari (tutela anonimato);  

• il controllo del Dipartimento della Funzione Pubblica sui procedimenti disciplinari discriminatori (divieto di 

discriminazione); 

• la sottrazione delle segnalazioni dal diritto di accesso di cui alla Legge n. 241/90 e s.m.i.  

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 aveva ritenuto, ante L. 

179/2017,  opportuno che, in mancanza di una specifica previsione normativa, alla data della determinazione, relativa 

alla tutela dei dipendenti che segnalano condotte illecite negli Enti di diritto privato in controllo pubblico, le 

amministrazioni controllanti e vigilanti promuovessero da parte dei suddetti Enti, l’adozione di misure di tutela analoghe 

a quelle previste nelle Linee guida adottate in materia dall’ANAC. Con determinazione n. 8 del 17 giugno 2015, l’ANAC 

aveva confermato il suddetto orientamento in ordine alla tutela del dipendente che segnala illeciti negli enti.   

Il 30 marzo 2023 è entrato in vigore il decreto legislativo del 10 marzo 2023, n. 24 che ha recepito nel nostro ordinamento 

la direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea di cui siano venuti a 

conoscenza in un contesto lavorativo pubblico che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione 

pubblica (cd. Direttiva Whistleblowing). 

Questa procedura e le informazioni procedurali indicano la strada da seguire per la segnalazione di presunte irregolarità 

e presunti atti illeciti che non siano catturati dai presidi di controllo in essere, in modo che l’organizzazione possa 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
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intervenire immediatamente. In tale prospettiva, l’obiettivo è quello di dare chiare informazioni operative relativamente 

a oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle segnalazioni, senza timori di ritorsioni, nonché sulle 

forme di tutela che vengono offerte a chi segnala secondo quanto prescritto dal d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24. 

 

Questa procedura richiama la Legge 190/2012 ed il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Azienda Speciale. 

La presente procedura ha quindi l’obiettivo di fornire al segnalante (whistleblower) le indicazioni operative su come 

effettuare la segnalazione ed è volta alla tutela e protezione del whistleblower stesso attraverso l’individuazione di 

concrete misure di tutela del segnalante, il quale - nell’effettuare la propria segnalazione - potrà fare affidamento su una 

protezione effettiva ed efficace che gli eviti una esposizione a misure discriminatorie. 

 

Da quanto premesso, l’Azienda Speciale Consortile “Comuni Insieme per lo Sviluppo Sociale” (d’ora in avanti anche 

“L’Azienda”), Ente strumentale in controllo pubblico dei Comuni soci dell’Ambito Territoriale di Garbagnate Milanese, 

rientra nel perimetro del processo descritto. 

 

1.1 Riferimenti normativi e aziendali 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”. 

Legge del 30 novembre 2017 n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

Piano Nazionale Anticorruzione ANAC 2017-2018. 

Codice Etico dell’Azienda. 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza dell’Azienda 2019-2021. 

 

2. Definizioni 

RPCT: Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 

RW: Responsabile Whistleblowing. 

Whistleblower/Whistleblowing (Segnalazione/Segnalante).  

Con l’espressione whistleblower (segnalante), si fa riferimento al dipendente che riferisce al RPCT, presunte condotte 

illecite o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Attraverso la segnalazione, il 

whistleblower contribuisce all’emersione di situazioni di degenerazione e di malfunzionamenti del sistema interno alla 

singola gestione societaria e inoltre, partecipa ad un processo di prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 

l’Azienda e, di riflesso, anche per l’interesse pubblico collettivo. Il whistleblowing (segnalazione) è la procedura volta 

a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione della sua funzione sociale, il whistleblower.  

OdV: Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

 

3. Scopo del presente Regolamento 

Il presente Regolamento indica le disposizioni relative al modus operandi relativamente all’oggetto, ai contenuti, ai 

destinatari e alle modalità di trasmissione delle segnalazioni, alle forme di tutela che vengono offerte 
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dall’ordinamento, in caso di segnalazioni avente ad oggetto presunti o sospetti rilievi, irregolarità, violazioni, 

comportamenti e fatti censurabili o comunque qualsiasi pratica che possa configurarsi come illecito. 

Lo scopo del presente Regolamento è di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare il ricorso all’istituto 

del whistleblowing da parte dei dipendenti dell’Azienda, quali gli eventuali dubbi ed incertezze del dipendente su come 

effettuare le segnalazioni, nonché di fugare i timori di ritorsioni o discriminazioni conseguenti alla segnalazione stessa. 

In particolare il Regolamento intende:  

• chiarire i principi ispiratori dell’istituto e il ruolo del Responsabile Whistleblowing quale destinatario della 

segnalazione, del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza – RPCT e 

dell’Organismo di Vigilanza; 

• indicare le modalità di gestione delle segnalazioni, attraverso un iter procedurale predefinito, che prevede 

termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria;  

• dettagliare le modalità che verranno seguite per tutelare la riservatezza dell’identità del dipendente che effettua 

la segnalazione, il contenuto della segnalazione e l’identità di eventuali soggetti indicati.  

Il procedimento di gestione delle segnalazioni garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla 

ricezione e in ogni contatto successivo alla stessa. Ciò, tuttavia, non significa che le segnalazioni siano anonime. 

Il dipendente che segnala illeciti è tenuto a dichiarare la propria identità, ma questa verrà tenuta riservata nei limiti 

previsti dalla legislazione vigente. 

 

4. Le Segnalazioni  

 

4.1 Soggetti legittimati a presentare la segnalazione 

Il comma 2, art. 1, L. 179/2017 identifica il soggetto legittimato alla segnalazione, non più, genericamente, “dipendente 

pubblico”, bensì dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 dello stesso decreto 165, ivi 

comprese le pubbliche amministrazioni in regime di diritto pubblico (all’articolo 3), gli enti pubblici economici ovvero 

di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. 

Inoltre, l’applicabilità della disciplina del whistleblower è estesa anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica. Si tratta di una misura coerente 

con il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, che all’articolo 2, comma 3 estende, per quanto compatibili, gli 

obblighi di condotta previsti dal codice stesso ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e 

che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

Tali segnalazioni possono provenire dunque dai dipendenti sia con contratto a tempo indeterminato, sia a tempo 

determinato, a questi si aggiungono i collaboratori dell’Azienda, qualunque sia il rapporto di lavoro intercorrente: 

autonomo, di diritto privato, di consulenza, di collaborazione (fornitori, consulenti, amministratori, utenti, collaboratori 

esterni o da altro soggetto esterno in possesso di informazioni ritenute significative). 

La procedura si applica alla più ampia categoria dei soggetti segnalanti: personale (dipendenti, stagisti, collaboratori), 

candidati e lavoratori autonomi, membri dell’Organo amministrativo, consulenti esterni o fornitori, partner e può essere 

utilizzata da tutti gli stakeholders per riportare (anche presunte) violazioni, si applica a tutta l’Organizzazione, laddove 

venga rilevata o vi sia il dubbio in merito alla commissione di violazioni, illeciti civili, penali, amministrativi o dei reati 

previsti dal D.Lgs. 231/01 e L. 190/2012. 
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La tutela del whistleblower si applica anche quando la segnalazione avvenga nei seguenti casi: 

-il rapporto giuridico non sia ancora iniziato; 

-durante il periodo di prova; 

-successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto 

stesso. 

 

4.2 Soggetti legittimati a ricevere la segnalazione 

L'articolo 1, comma 1, L. 179/2017: “ Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell’integrità della pubblica 

amministrazione, segnala al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza di cui all'articolo 1, 

comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), o denuncia 

all’Autorità Giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del 

proprio rapporto di lavoro…” 

Il destinatario “interno” della comunicazione del dipendente è il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza. Naturalmente resta impregiudicato il diritto del lavoratore a ricorrere all’Autorità Giudiziaria 

competente o direttamente ad ANAC. In Azienda, si è tuttavia ritenuto opportuno individuare come destinatario unico 

delle segnalazioni una figura diversa terza, indipendente e autonoma (Il Responsabile Whistleblowing che è anche 

Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/01 dell’Azienda). 

 

4.3 Oggetto delle segnalazioni 

La Legge dispone espressamente che il dipendente possa segnalare le “condotte illecite e irregolarità di cui sia venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro” (e non riportate o riferite da altri soggetti). Non esiste una lista 

specifica al riguardo, in generale vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi o 

irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse pubblico. La segnalazione può riguardare azioni od omissioni, 

commesse o tentate. Le condotte illecite oggetto di segnalazione meritevole di tutela, secondo le indicazioni fornite 

dall’ANAC nelle Linee guida sul whistleblower, adottate con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, non si 

riferiscono soltanto a quelle che integrano le fattispecie delittuose di cui al titolo II Capo I del codice penale (ossia 

le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri di ufficio e corruzione in 

atti giudiziari di cui agli artt. 318, 319 e 319-ter del codice penale), ma anche alle situazioni in cui nel corso 

dell’attività dell’Azienda si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 

privati,, oppure casi in cui – a prescindere dalla rilevanza penale –  si evidenzi un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite (es.: sprechi, nepotismo, 

demansionamenti, assunzioni non trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni).  

Si deve trattare, dunque, di fatti accaduti all’interno dell’Azienda o comunque relativi ad essa. Non sono invece 

meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci.   

La segnalazione non può riguardare, invece, doglianze di carattere personale del segnalante o 

rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro, o rapporti con il superiore gerarchico 

o con i colleghi.  

In sintesi, si possono dunque considerare come rilevanti le segnalazioni di comportamenti, atti od omissioni che 

ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Amministrazione pubblica e che consistono in: 
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• violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità della Pubblica Amministrazione, inclusi gli illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

• violazioni del Codice Etico. 

• violazioni rilevanti ai sensi del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e della legge 190/2012;  

• violazioni che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea con riferimento a 

specifici settori (tra cui appalti pubblici, servizi finanziari, sicurezza dei prodotti e dei trasporti, ambiente, 

alimenti, salute pubblica, protezione dei consumatori, protezione dei dati, sicurezza delle reti e dei sistemi 

informatici, concorrenza); 

• violazioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione; 

• violazioni riguardanti il mercato interno comprese le violazioni in materia di corruzione e di aiuti di Stato.  

Possono essere oggetto di violazione, a titolo di esempio, non esaustivo: 

 Gravi negligenze procedurali e finanziarie, incluse quelle relative alla cattiva amministrazione; 

 Appropriazione indebita di fondi; 

 Truffa; 

 Mancato rispetto di obblighi professionali; 

 Condotta impropria o comportamento non etico; 

 Pericolo per la salute e la sicurezza; 

 Danni all'ambiente; 

 Corruzione; 

 Violazione delle politiche e delle procedure dell'Organizzazione; 

 Comportamenti suscettibili di danneggiare la reputazione o le risorse dell'organizzazione; 

 Divulgazione non autorizzata di informazioni riservate; 

 Molestie di qualsiasi natura comprese quelle sessuali e il bullismo; 

 Sfruttamento e abuso sessuale; 

 Discriminazione; 

 Condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2011 o violazione del Modello Organizzativo; 

 Azioni o attività condotte in violazione della disciplina sul trattamento dei dati personali al fine di colpire 

dolosamente l’ente o persone che operino per l’ente. 

 

4.4. Canale di segnalazione interna 

L’Ente ha attivato al proprio interno un canale di segnalazione (https://cinsieme.whistleblowing.it/) che consente 

di effettuare segnalazioni del punto precedente con la garanzia di riservatezza dell’identità della persona 

segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione nonché del contenuto 

e della relativa documentazione della segnalazione. 

La gestione del canale di segnalazione è affidata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT).   

 

Il RPCT si confronterà con l’Organismo di Vigilanza, con inoltro tempestivo della segnalazione,  al fine di 

https://cinsieme.whistleblowing.it/
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verificare il profilo di illiceità rispetto alla normativa primaria e regolamentare, al Modello organizzativo adottato 

dall’Azienda ai sensi del d.lgs. 231/2001 e alla legge 190/2012, al Codice Etico e ai regolamenti e procedure 

adottati dall’Azienda. 

In caso di segnalazione a soggetto non autorizzato, quest’ultimo entro 7 giorni dovrà trasmettere la segnalazione 

al soggetto competente nel rispetto delle garanzie di riservatezza, comunicandolo contestualmente al segnalante.  

 

Ove la segnalazione dovesse riguardare l’Amministratore Unico, il RPCT relazionerà il Revisore, l’Organismo di 

Vigilanza e l’Assemblea.  

Ove la segnalazione dovesse riguardare il RPCT, fermo quanto sottoesposto in ordine alle segnalazioni indirizzate 

all’ANAC, la segnalazione dovrà essere inviata all’Organismo di Vigilanza dell’Azienda. 

 

5. Forma e contenuto delle segnalazioni 

Il whistleblower potrà effettuare la segnalazione: 

 

• in forma scritta: 

- mediante il portale informatico. 

- Segnalazione a mezzo posta in triplice busta chiusa da recapitare presso la sede dell’Azienda indirizzata al 

RPCT che rechi all’esterno la dicitura “riservata/personale”.  

• in forma orale, su richiesta, mediante un incontro diretto. 

Il segnalante è tenuto a fornire tutti gli elementi utili a consentire agli uffici competenti di procedere alle dovute e 

appropriate verifiche a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. A tal fine, la segnalazione deve 

preferibilmente contenere i seguenti elementi: 

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione con indicazione della posizione o funzione svolta nell’ambito 

dell’Ente; 

b) la chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) che consentano di 

identificare il soggetto che ha posto in essere i fatti oggetto di segnalazione; 

e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

 

Le segnalazioni anonime verranno prese in considerazione solo se relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto 

che risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato. 

 

 

6. Gestione della segnalazione 

Il RPCT che riceve la segnalazione dovrà: 

a) rilasciare alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione; 

b) chiedere alla persona segnalante, se necessario, integrazioni; 
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c) dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 

d) fornire riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, 

entro 3 mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione. 

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al RPCT che 

vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 

l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 

Qualora all’esito della verifica la segnalazione risulti fondata il RPCT, in relazione alla natura della violazione, 

provvederà: 

− a presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 

− a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile dell’Area di appartenenza dell’autore della violazione 

accertata, affinché provveda all’adozione dei provvedimenti gestionali di competenza, incluso se vi sono i 

presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare; 

− ad adottare gli eventuali ulteriori provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a tutela 

dell’Ente. 

 

7. Canale di segnalazione esterno 

La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua presentazione, ricorre una 

delle seguenti condizioni:  

a) non è prevista, nell’ambito del suo contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna 

ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme alla normativa;  

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;  

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe 

dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; d) la persona segnalante 

ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

La segnalazione esterna va presentata all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) la quale attiva un canale di 

segnalazione esterna che garantisca, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia la riservatezza dell’identità della 

persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione nonché del 

contenuto e della relativa documentazione della segnalazione. 

Le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite piattaforma informatica oppure in forma orale attraverso 

linee telefoniche o sistemi di messagistica vocale ovvero, su richiesta, mediante un incontro diretto. 

 

8. Divulgazioni pubbliche 

Come extrema ratio il segnalante potrà divulgare pubblicamente la violazione e beneficerà delle medesime misure di 

protezione accordate per l’utilizzo del canale interno/esterno, solo qualora: 

• abbia previamente effettuato una segnalazione interna o esterna senza aver ricevuto riscontro nei termini 

previsti; 

• abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico 

interesse; 

• abbia fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o possa 

non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano 
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essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa 

essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

 

9. Conservazione della documentazione 

Per garantire la gestione e la tracciabilità delle segnalazioni e delle relative attività, il RPCT assicura che le segnalazioni, 

interne ed esterne, e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della segnalazione 

e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di 

segnalazione.  

Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica registrata o un altro sistema di messaggistica vocale registrato, la 

segnalazione, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del personale addetto mediante 

registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante trascrizione integrale. In caso di 

trascrizione, la persona segnalante può verificare, rettificare o confermare il contenuto della trascrizione mediante la 

propria sottoscrizione.  

Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica non registrata o un altro sistema di messaggistica vocale non 

registrato la segnalazione è documentata per iscritto mediante resoconto dettagliato della conversazione a cura del 

personale addetto. La persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il contenuto della trascrizione mediante 

la propria sottoscrizione.  

Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di un incontro con il 

personale addetto, essa, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del personale addetto mediante 

registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto oppure mediante verbale. In caso di verbale, la 

persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il verbale dell’incontro mediante la propria sottoscrizione 

 

10.  Attività del RW  

Le segnalazioni pervenute, i relativi atti istruttori e tutta la documentazione di riferimento, dovranno essere 

conservate e catalogate in apposito archivio debitamente custodito. 

Il RW rende conto nella Relazione Annuale del RPCT di cui all’art. 1 comma 14 della Legge 190/2012, con 

modalità tali da garantire la riservatezza dei segnalanti, del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di 

avanzamento  / conclusione.  

Il RW ha il compito di assicurare la diffusione del presente Regolamento a tutti i dipendenti mediante la 

pubblicazione dello stesso sul sito internet dell’Azienda. 

 

11. Segnalazione ad ANAC 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) è competente a ricevere (ai sensi dell’art. 1, comma 51 della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e dell’art. 19, comma 5 della legge 11 agosto 2014, n. 114) segnalazioni di illeciti di cui 

il dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro. E’ perciò stato istituito un 

protocollo riservato dell’Autorità, in grado di garantire la necessaria tutela del segnalante. ANAC assicura la 

riservatezza sull’identità e lo svolgimento di un’attività di vigilanza, al fine di contribuire all’accertamento delle 

circostanze di fatto e all’individuazione degli autori della condotta illecita. Per le segnalazioni ad ANAC accedi:  

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing. 

 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing
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12. Norme finali 

In conseguenza dell’adozione del presente Regolamento viene contestualmente abrogata ogni precedente 

regolamentazione sulla materia contenuta in qualsiasi documento dell’Azienda. Il presente Regolamento entra 

immediatamente in vigore con l’approvazione da parte dell’Amministratore Unico e sarà oggetto di specifica 

attività formativa al personale da parte del RW nell’ambito della “Giornata annuale della Trasparenza”.  

 


